
La soluzione. I tecnici 
hanno risolto il 
passaggio alla Casa 
della Trota

RIVA.  Uno  studio  di  fattibilità  
per risolvere il nodo della”Casa 
della Trota”, in vista della rea-
lizzazione della nuova ciclope-
donale.  L’elaborato – redatto 
dall’Agenzia provinciale per le 
opere pubbliche – è approdato 
ieri  pomeriggio  sul  tavolo  
dell’incontro promosso dal pre-
sidente della Provincia autono-
ma di Trento, Maurizio Fugat-
ti, con il dirigente del Diparti-
mento infrastrutture e traspor-

ti Stefano De Vigili, i tecnici dei 
Servizi interessati e gli ammini-
stratori locali (il presidente del-
la Comunità Alto Garda e Ledro 
Mauro Malfer e i sindaci di Riva 
del  Garda  e  Ledro  Adalberto  
Mosaner e Renato Girardi). 

“La volontà dell’amministra-
zione provinciale è di consenti-
re nel più breve tempo possibi-
le il via ai lavori per il prolunga-
mento della ciclopedonale del 
Garda: un’opera importante e 
attesa  dal  territorio  dell’Alto  
Garda e Ledro” ha detto il go-
vernatore, che ha parlato della 
Casa della Trota come di una 
questione da risolvere – possi-
bilmente in accordo con la pro-

prietà – dato che interferisce 
con l’ultimazione del progetto.

La proposta, che ha ricevuto 
un sostanziale apprezzamento 
dei rappresentanti dei territo-
ri, sarà ora illustrata alla pro-
prietà. Si tratta di una soluzio-
ne che si sviluppa su una possi-
bile trasformazione della Casa 
della Trota in una struttura ri-
cettiva legata alla ciclabilità, li-
mitando il più possibile l’acces-
so e l’uscita dei veicoli anche 
per assicurare un adeguato li-
vello di sicurezza a ciclisti e pe-
doni.

Il tracciato della Ciclovia dei 
Garda, secondo il nuovo studio 
di fattibilità, si dovrebbe svilup-

pare  all’esterno  della  galleria  
per collocarsi alla quota del pia-
no terrazza dell’edificio.

«Il presidente Fugatti - è sta-
to il commento del presidente 
della Comunità dell’Alto Garda 
Malfer - si è dimostrato molto 
determinato nel voler chiudere 
la partita. La proposta che han-
no fatto per risolvere la questio-
ne della Casa della Trota è im-
portante e come amministrato-
ri  locali  l'abbiamo  condivisa.  
Speriamo che anche i  privati  
possano fare altrettanto. La po-
litica  sta  facendo  un  grande  
sforzo perché quello della ciclo-
via è un progetto troppo impor-
tante per il territorio».

La ciclovia all’altezza della terrazza

• Un momento dell’incontro di ieri tra amministratori e tecnici
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